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5 risposte da

I ragazzi del coro

1. Parole
E pochi fatti, in Abruzzo come sulle infrastrut-
ture, come sul piano casa, sull’edilizio e sugli
investimenti degli enti locali.

2. Niente soldi
Nel 2009 solo 400 milioni per l’emergenza,
nel 2010 per la ricostruzione 80 milioni, dal
2011 al 2014 si arriva a 1032. Poco più di 3
miliardi fino al 2032.

3. E niente regole
In Umbria si risarcivano, con il 100 %, anche
le rifiniture per chi è a basso reddito. In Abruz-
zo, invece, quei 150mila euro (no cash) risarci-
scono il diritto di proprietà ma non ci sono vin-
coli, anzi il decreto parla esplicitamente di «ac-
quisto di nuova abitazione». Ma che ne sarà
del loro tessuto urbanistico e sociale dei centri
storici?

4. Sicurezza optional
Il decreto prevede - in deroga - che si possa
andare oltre il limite del 50% nei subappalti.
Questo è pericoloso per la sicurezza e anche
per la qualità del costruito.

5. Case invendute
Nel centro de L’Aquila ci sono 3000 apparta-
menti invenduti, poniamo che il 50% sia inagi-
bile, 1500 case disponibili subito non sono
una bazzecola. Perché non si utilizzano? Te-
mo una presa in giro: 150mila euro non basta-
no per ricostruire, e non ci sono norme per la
qualità e la sicurezza.

A
desso parlo io», titolava Porta a Porta col
Cavaliere di Hardcore. Come se gli altri
giorni stesse zitto. Quel che ha detto lo sap-

piamo, mentre rischiano di passare inosservati
due particolari decisivi della serata: le scarpe di
Maga Magò indossate dal latrin lover brianzolo,
che ormai mette i tacchi anche da seduto; e le do-
mande (si fa per dire) dei tre scomodi direttori di
giornale. Il ficcante De Bortoli: «Tutti, presidente,
le riconoscono le grandi realizzazioni del suo go-
verno... Lei è una persona generosa... però alle fe-
ste e ai compleanni non si va: si rischia di essere
fotografati con tipi con la maglietta “Song ’e Napu-
le”». Il premier vacilla e l’insetto lo colpisce sotto la
cintola: «Possiamo vedere i momenti felici fra lei e
la signora?». Roberto Napoletano, direttore del

Messaggero, pettinato come la Carfagna, lo incal-
za da par suo: «La preoccupano più le critiche di
sua moglie o la paura di deludere gli abruzzesi?».
Ed ecco Sansonetti, con la domanda del kappaò:
«Ha detto che candida solo donne non sgradevoli,
ma non esistono donne sgradevoli». Nel 2000, do-
po uno dei tanti monologhi di Al Tappone chez Ve-
spa, Montanelli scrisse sul Corriere: «L’ho seguito
con un senso di umiliazione per come i colleghi
giornalisti dovevano subire questa retrocessione al
rango di comparse o, al massimo, di coristi... Diser-
tate questi dibattiti in cui avete tutti contro, anche i
truccatori e gli addetti alle luci. Il “padrone”, anche
quando ancora non lo è, sprigiona un odore ine-
briante come quello del polline per l’ape». Ma an-
che lui era sobillato dalle gazzette della sinistra.❖

Fiori bianchi davanti all’Ambasciata dell’Iran a Roma: li hanno
portati attivisti di Amnesty International e semplici cittadini
per ricordare Delara Darabi, la pittrice uccisa a 22 anni.
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